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Al via una serie di iniziative  elettorali per la popolazione della lista “Insieme per Riccia”

Il Fattore D: incontro sulle donne
Interverrà l’assessore Gianfranco Simoncini e la consigliera di Parità, Lembo

Monacilioni. Tanti gli eventi organizzati per il tradizionale appuntamento

Grande attesa per l’esibizione di Baccini
alla festa di San Benedetta

La comunità jelsese ricorda don Aurelio Pulla
nel terzo anniversario della morte

Parte la serie di incontri del-
la lista “Insieme per Riccia”.
Questa sera alle ore 19,30, la
lista civica “Insieme per Ric-
cia”, con candidata sindaco
Micaela Fanelli, aprirà la ricca
agenda di incontri a carattere
nazionale partendo dalle don-
ne.

L’incontro si intitola “Il Fat-
tore ”D” nella società, nel la-
voro, nella famiglia, nella po-
litica.

Analisi dello scenario socia-
le femminile nella società di
oggi” e si svolgerà nella sala del
Convento in piazza Umberto I.
Interverranno illustri ospiti del-
le istituzioni nazionali e locali
quali Gianfranco Simoncini,
assessore alla formazione,
istruzione e lavoro della Regio-
ne Toscana; Giuditta Lembo,
Consigliera di parità della Re-
gione Molise. Tra gli interven-
ti programmati è previsto an-
che quello di Teresa Mariano,

Komart music per “Provviden-
ti borgo della musica”.

Il principale intento dell’in-
contro è quello di porre al cen-

tro del dibattito la questione
femminile, che non può più es-
sere considerata solo una riven-
dicazione di genere.

La comunità gambatesana è già al lavoro per preparare la tra-
dizionale Infiorata del Corpus Domini giunta quest’anno alla
XVII edizione.

Da alcuni giorni sono aperte le iscrizioni per partecipare alla
manifestazione che ogni anno riempie di fiori colorati le strade
di Gambatesa.

Come sempre, il programma prevede che dalla mattina presto
tantissime persone si adopereranno nella creazione di capola-
vori fatti unicamente con petali di fiori di ogni tipo.

Colori predominanti: il giallo delle ginestre e il rosa acceso
delle rose, il tutto intriso dal profumo intenso dei tigli che si
trovano su Viale Veneto. L’anno scorso furono circa 15 i quadri
realizzati dai partecipanti a partire dalle prime luci dell’alba.

L’infiorata, secondo i soci dell’associazione organizzatrice “I
Colori dell’Arcobaleno”, oltre ad essere un momento di socia-
lizzazione è una propizia occasione per quanti si dedicano a
quest’arte con passione, esprimendo in questo modo le proprie
capacità e il proprio estro.

Si tratta quindi di una manifestazione che provoca sempre
nuove emozioni non solo in coloro che elaborano graziose im-
magini, ma anche in quanti assistono alla nascita di un qualcosa
di nuovo. La fama che è riuscita ad ottenere l’Infiorata gamba-
tesana ha spin

GAMBATESA

In preparazione
la XVII edizione

dell’Infiorata

In occasione del terzo anni-
versario della morte di don
Aurelio Pulla, i fedeli jelsesi
hanno voluto ricordare nei
giorni scorsi la figura di que-
sto umile prete che tanto ha
fatto non solo per Jelsi, ma
anche per molti paesi del be-
neventano.

L’intera comunità ha ricor-
dato con una messa celebrata
da Don Peppino Cardegna
l’amato Don Aurelio che è sta-
to sacerdote a Jelsi per oltre
vent’anni fino a quando, nei

Grande attesa per il concerto
di Francesco Baccini che sarà
presente a Monacilioni sabato 16
maggio. Il cantautore della
“scuola genovese” tra i più eclet-
tici del panorama musicale ita-
liano è stato invitato nel paese
fortorino in occasione della fe-
sta dedicata alla santa patrona
Benedetta. Tanti gli eventi che si
susseguiranno a Monacilioni in
questi giorni.

A partire da venerdì quando
alla 16 sarà inaugurato il concor-
so fotografico fino a domenica
quando lo spettacolo di fuochi
pirotecnici saluterà la festa più
grande del paese. Nella serata i
giovani si divertiranno ad ascol-
tare il grande Baccini. Un uomo
particolare dalla musica partico-
lare:  inizia a studiare pianoforte
da bambino e, dopo essersi de-
dicato ai grandi compositori del

passato, a 20 anni scopre anche
la musica leggera ed il rock, al-
ternando questa passione al suo
lavoro di camallo al porto della
sua città, lavoro che aveva ere-
ditato da suo padre e che svolge-
rà con scarsa convinzione, rasse-
gnandone le dimissioni nel 1993.
Dopo alcuni tentativi di farsi no-
tare nel mondo discografico, per
il primo singolo del 1988 è na-
scosto dietro lo pseudonimo
“Espressione Musica”. Nel 1989,
con il suo nome, pubblica il suo
album d’esordio Cartoons, pre-
miato come rivelazione a Saint
Vincent e vince il “Premio Ten-
co” come miglior opera prima;
nello stesso anno vince Un disco
per l’estate con Figlio unico, can-
zone tratta da questo disco. Nel
secondo album, Il pianoforte non
è il mio forte, la presenza in Ge-
nova blues di Fabrizio De Andrè,

segna l’inizio di una serie di si-
nergie con altri artisti. Infatti, nel
1990, vince il Festivalbar con
Sotto questo sole, in coppia con
Paolo Belli e i “Ladri di Biciclet-
te”. È con Nomi e cognomi del
1992 ad ottenere il maggiore suc-
cesso commerciale, affermandosi
come erede della tradizione dei
cantautori liguri. Nel 1993, in
occasione dell’uscita di Nudo,
con un libro omonimo pubblica-
to da Bompiani affida alla pagi-
na scritta la meditazione e le sto-
rie dei suoi primi anni di vita e di
musica. Segue un periodo di si-
lenzio e di inattività, interrotto
nel 1996 da Baccini a colori, che
ottiene un riscontro di nicchia,
sufficiente per presentarsi, a sor-
presa, al Festival di Sanremo
1997 con il brano Senza tù, e da
qui pubblicare il primo disco an-
tologico Baccini and best frien-

ds, che infatti propone numerosi
duetti oltre a quelli già incisi nei
precedenti lavori.

Dopo un trionfale tour estivo
nel 2006 che l’ha visto ospite
delle maggiori piazze d’Italia (50
date) il cantautore si è concen-
trato sul nuovo lavoro discogra-
fico intitolato Dalla parte di Cai-
no, uscito nel maggio del 2007
che ha ottenuto pochi mesi dopo
la menzione speciale per il valor
musical-letterario al Premio Lu-
nezia 2007.

Nel marzo 2008 da una nuova
collaborazione con Povia nasce
il progetto Uniti: singolo e vide-
oclip contenuti in un mini cd.
Francesco Baccini (pianoforte e
voce) è in tour con la propria
band composta da: Roberto San-
toro (basso), Luca Volonté (sas-
sofono), Alex Lunati (tastiere),
Matteo Di Francesco (batteria).

Le donne, infatti, vedono di-
minuire continuamente le ga-
ranzie relative alla difesa della
propria identità di genere e per-
sonale, una identità di donna
completa, fatta anche di rela-
zioni affettive, quali la fami-
glia, i figli, gli anziani, ma an-
che di relazioni amicali, cultu-
rali e di impegno sociale e po-
litico.

Si tratta di promuovere e di
far sviluppare in maniera pro-
grammatica il ruolo di una don-
na che è messa in condizione
di poter “scegliere”, che lavo-
ra, paga le tasse, partecipa alla
vita economica e sociale ma
che vuole sentirsi parte delle
istituzioni.

La lista civica “Insieme per
Riccia” ritiene, quindi, di im-
portanza prioritaria una politi-
ca familiare di reale sostegno
alla famiglia e quindi soprattut-
to alle donne che continuano a
portarne il peso maggiore.

primi anni ’80, tra il dispiace-
re generale, venne trasferito
presso la chiesa “San Giusep-
pe Moscati”  di Benevento.

Il parroco di origini limosa-
ne era particolarmente dedito
alle giovani generazioni con le
quali cercava sempre di in-
staurare un rapporto fattivo di
osmosi continua.

È stato molto amato anche
dagli emigranti jelsesi che in
don Aurelio hanno sempre vi-
sto un punto di riferimento
spirituale ed esistenziale tan-

to che, già da qualche anno,
hanno intitolato a lui una “bor-
sa di studio” per i giovani.

Ma don Aurelio è ricordato
dai più per essere riuscito a far
costruire una chiesa ex novo
nel quartiere di Benevento co-
nosciuto come Capodimonte.
Cercò per anni, in tutti i modi
possibili, di far capire ai citta-
dini e soprattutto all’ammini-
strazione l’esigenza di costru-
ire un vero luogo di culto per
i fedeli di quel quartiere, in-
somma una chiesa degna di
essere chiamata tale.

I suoi modi fecero discutere
tanto, ma alla fine il parroco
riuscì a far apportare perfino
delle modifiche al piano urba-
nistico che migliorarono sicu-

ramente la viabilità del quar-
tiere.

Di tale argomento se ne oc-
cupò anche la nota trasmissio-
ne di Antonio Ricci, “Striscia
la notizia”, che ironicamente
presentò le difficoltà di attra-
versamento della strada circo-
stante la Chiesa e di raggiun-
gimento della stessa.

Al di là delle critiche rivol-
te in più occasioni al sacerdo-
te limosano, i fedeli lo ricor-
dano come una persona buo-
na e sempre pronta ad aiutare
il prossimo tanto che i cittadi-
ni jelsesi hanno sentito il bi-
sogno, a distanza di più di
vent’anni, di ritrovarsi per ren-
dere onore al “loro” adorato
parroco.

Jelsi


